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seguiteci su:

Ho il piacere di invitare la S.V. all’incontro sul tema:

Il Presidente
Rosalba Schenal

Davide GIACALONE
Opinionista per Rtl 102.5 e “Il Giornale”

autore di saggi ed inchieste

modera:

Daniela DE DONà
giornalista

SABATO 21 GENNAIO 2017

ore 17,30 Sala TEATRO
Centro Congressi Piazza Piloni - Belluno
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Davide Giacalone, editorialista per Rtl
102.5 e «Il Giornale», è autore di sag-
gi ed inchieste. Con Rubbettino ha
pubblicato: Diario civile (2005), Raz-
za corsara (2004), L’Italia come bu-
gia (2003), Digiradio (2003), Non stop
Views (2007), Una voce alla radio
(2008), Good morning Italia! (2009),
Terza Repubblica (2010), Sveglia!
(2011), L’Italia dei 1000 innovatori
(con A. Cianci 2011), Rimettiamo in
moto l’Italia (2013), Senza paura
(2014) e Sindrome Calimero (2015).

Europei si nacque. Europeisti si era. Antieurepi-
sti o euroscettici lo si è diventati. Europeisti lo
eravamo per normalità, molto anche per reto-
rica, certo. Antieuropeisti lo si è diventati dopo
avere goduto dei benefici dell’integrazione,
quando i molti errori commessi e l’affermarsi dei
vincoli parametrali hanno consentito di opera-
re la più fantastica delle falsificazioni: i conti dis-
sestati, la spesa pubblica improduttiva, il debi-
to stellare, la connessa demoniaca pressione fi-
scale, non erano più conseguenza delle scelte
che si erano fatte, del diffondersi dell’assisten-
zialismo, delle reclamate elemosine di Stato, dei
contrasti al dispiegarsi del libero mercato e del-
la tenace difesa delle rendite di posizione, ma
erano tutte colpe dell’Europa. Ciliegiona sulla tor-
ta: la viltà delle classi dirigenti, politica e non solo,
che anziché assumersi il compito di richiama-
re alla ragionevolezza e all’ordine hanno prova-
to a scaricare il peso delle cose dovute su un’en-
tità astratta e prevalente: ce lo chiede l’Europa.
C’è del buono, in questo percorso degenerati-
vo, che buono non è. Una delle cose buone è
che dirsi europeisti non è più lo scontato e in-
distinguibile luogo comune, praticabile in qual-
che adunanza domenicale o in qualche ritua-
le celebrazione scolastica. Dirsi europeisti è di-
ventato un problema, un’affermazione che
desta reazioni vivaci. Taluni credono sia quasi
segno di follia. E io sono un europeista.
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Noi europei siamo il 7% della popolazione globale, producia-
mo il 25% della ricchezza globale e consumiamo il 50% del-
la spesa sociale mondiale. Siamo l’epicentro della ricchezza 
e della libertà, ma premiamo elettoralmente chi ci descrive 
come miserabili che s’apprestano a essere dominati. Spero 
che, un giorno, la storia rida di tali sentimenti. Soprattutto 
spero che mai li si debba prendere sul serio, perché la trage-
dia diventerebbe reale.

Auguri di Buon Anno

L’ITALIA 
DA RIDESTARE


